[image: image1.png]000060 0




  

Consiglio Regionale della Puglia

Al Presidente del Consiglio Regionale

                                                                                                                                                                                           










SEDE

                                                    Interrogazione urgente

Oggetto: Misure di contrasto alla diffusione del batterio Xylella fastidiosa. Implicazione sul settore viti-vivaistico.
Premesso
· Che la commissione Europea con Decisione 789/2015 contenente misure per impedire l’introduzione e la diffusione nei confini dell’Unione Europea del batterio Xylella fastidiosa ha previsto una elencazione di specie vegetali sensibili al batterio (Allegato 1) tra cui la vite;

· Che questo ha comportato di fatto, ai sensi dell’art. 9 della Decisione medesima, il divieto di movimentazione e quindi di commercializzazione della vite;

· Che test altamente affidabili e scientifici (studi dell’Istituto per la protezione sostenibile delle piante del CNR di Bari e del Dipartimento di Scienze del suolo, della pianta e degli alimenti dell’Università di Bari) hanno dimostrato che il ceppo batterico di Xylella fastidiosa presente in Puglia non ha alcun effetto sulle piante di vite e che, di conseguenza, le misure fitosanitarie applicate alle stesse possono essere abolite;
· che la Commissione avrebbe potuto/dovuto provvedere all’esclusione immediata della vite dall’allegato 1 della suddetta Decisione UE 789/2015 e quindi alla rimozione del divieto, ed invece nella seduta del 17-18 settembre u.s., ha ritenuto di non esaminare il dossier scientifico inviato dal CNR di Bari rinviandone l’esame di 60gg.;
· che tale termine è assolutamente incompatibile con le pratiche agricole e, soprattutto, con le dinamiche del mercato che vede proprio nel periodo a ridosso della fine della vendemmia la fase di chiusura delle trattative commerciali e di sottoscrizione dei contratti  di vendita delle barbatelle. Infatti, perdurando la situazione di divieto di movimentazione e, quindi, di commercializzazione è di fatto impedito a produttori e operatori di definire operazioni commerciali;
· che sono di tutta evidenza le conseguenze drammatiche per il comparto vivaismo viticolo salentino con ricadute per tutto il settore agricolo pugliese;
· che tale chiusura/rinvio da parte della Commissione ad esaminare il dossier scientifico del CNR di Bari che porterebbe all’esclusione della vite dalle specie soggette al divieto di movimentazione della vite, stando a quanto sostengono gli operatori del settore sarebbe legato ad una sorta di atteggiamento punitivo nei confronti della Regione Puglia accusata di non aver adottato rigorosamente e tempestivamente le misure previste dal Piano del Commissario delegato per l’emergenza  Xylella;
Tutto ciò premesso e considerato, 

si interroga il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore all’Agricoltura per sapere quali provvedimenti il Governo regionale intende adottare per fronteggiare una situazione insostenibile ed inaccettabile che cancellerebbe un settore che, oltre ad essere un elemento identitario della tradizione rurale salentina, sviluppa circa 20 milioni di euro annui e 70 mila giornate lavorative.

Bari, 29 settembre 2015










      Saverio Congedo
